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Editoriale  
 

 
In questo numero INDIA NEWS presenta il resoconto sullo stato dell’economia in India e 
le opportunità nel settore ferroviario. 
 
Come sempre gradiremmo ricevere i vostri pareri su INDIA NEWS e vi saremmo grati per 
ogni suggerimento che vorrete darci per migliorare la nostra newsletter. 
 
 
         Sarvajit Chakravarti 
         Console Generale 
         C.G.I. – Milano 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
A partire da Gennaio 2010 il Consolato Generale dell’India a Milano ha dato vita 
ad un sito web dedicato alla relazioni commerciali tra Italia e India. 
 
Navigando tra le pagine web potrete trovare tutti gli ultimi aggiornamenti sullo 
stato dell’economia indiana, sulla finanza, la scienza, i trends di mercato, sugli 
eventi e le fiere, sulle procedure e le opportunità di investimento in India. 
 

Vi invitiamo a visitare il sito: www.indiabiz.it 
 

A partire dalla fine di Ottobre 2009 il regime per il rilascio dei visti per l’India di 
tipo business ed employment è cambiato. 
 
Per maggiori informazioni contattare l’Indian Visa Outsourcing Centre oppure il 
Consolato Generale dell’India a Milano 
 
Indian Visa Outsoucing Centre: www.indianvisamilan.com 
 
Consolato Generale dell’India: servizi.commerciali1@consolatoindia.com 
 
Tutte le informazioni sul rilascio dei visti saranno disponibili su: www.indiabiz.it 
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Economia in Pillole 

 

 
• Dopo un 2009 difficile, i flussi di private equity (PE) hanno ripreso vigore. Con la 

ripresa dei mercati internazionali, i fondi di private equity stanno concludendo molti 
più accordi dell’anno scorso. Anche il settore delle fusioni ed acquisizioni sta 
vivendo un momento positivo, in particolare a livello nazionale. In Gennaio 2010, i 
fondi di PE hanno concluso 29 accordi in confronto ai 16 del Gennaio 2009. Il 
valore di questi accordi ha registrato un incremento del 303%, passando dai US$ 
309 milioni del 2009 a US$ 1.246 milioni. [Business Standard] 

 
• L’incremento delle esportazioni di chilli, cardamomo e zenzero hanno contribuito in 

modo sostanzioso all’aumento record, in termini di valore e quantità, delle 
esportazioni delle spezie in Gennaio 2010, aumento del 18% rispetto ai dati 
dell’anno scorso nello stesso periodo. In termini di quantità, Gennaio 2010 ha 
registrato esportazioni per 34.436 tonnellate per un valore di US$ 74,83. [Financial 
Express] 

 

• Secondo la National Association of Software and Service Companies, per il 2010-
2011,  le esportazioni di software e di servizi IT dovrebbero crescere del 13-15 %. 
Nel 2009-2010, sono cresciute del 5,5%. [National Association of Software and Service 
Companies] 

 

• Nei primi nove mesi del 2009-2010, le esportazioni dalle Special Economic Zones 
(SEZs) hanno raggiunto i US$ 32,53 miliardi in confronto ai US$ 14,28 miliardi 
dello stesso periodo dell’anno scorso, registrando un incremento del 127%. In 
questi 9 mesi, le SEZs hanno creato 150.000 nuovi posti di lavoro. [India Brand Equity 
Foundation] 

 
 
 

 
 

Notizie 
 
 
Opportunità di investimenti nel settore ferroviario 
 
 

Il Ministro delle Ferrovie, Sig.ra Mamata Banerjee, nel corso della presentazione del 
budget 2010-2011, ha illustrato un piano per promuovere la partecipazione di privati in vari 
progetti nel settore ferroviario, anche attraverso il meccanismo della partnership pubblico-
privato. Il totale del budget ferroviario si attesta a US$ 8,95 miliardi e i fondi per i progetti 
di metropolitana aumentati del 5%. 
 
Alla luce dell’incontro, in occasione della Indo-Italian Joint Commision di Dicembre 2009, 
tra Il Vice-Ministro allo Sviluppo Economico, Urso e il Ministro dell’Unione delle Ferrovie 
Indiane, K.H Muniyappa, dove sono stato discusse possibili forme di cooperazione ed 
investimenti in questo settore, ecco le principali opportunità per le aziende italiane: 
 
• Estensione della rete della metropolitana di Calcutta, con l’aggiunta di altre 5 stazioni. 
• Estensione della linea ferroviaria da Bilaspur (Himachal Pradesh) a Leh (Jammu e 

Kashmir) 
• Gangtok, capitale del Sikhim, collegata via ferrovia con Rangpo. 
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• Creazione di un’officina per la manutenzione delle locomotrici e dei vagoni ferroviari a 
 Badnera (Maharashtra) 
• Creazione di 10 eco-parks ferroviari. 
• Sistemi anti-collisione da installare. 
• Introduzione di biglietterie automatiche in vari luoghi delle città (esp. ospedali, tribunali) 
• Apertura di un centro per la ricerca ferroviaria presso l’Istituto di Tecnologia a 
 Kharagpur. 
• Introduzione di 54 nuovi treni per l’anno 2011 e 16 nuovi treni per turisti. 
• Acquisizione di 80.000 nuovi vagoni ferroviari. 
• Modernizzazione di 38 stazioni ferroviarie. 
• Completamento di 1000 km di tratte ferroviarie in un anno. 
• Introduzione di treni a 2 piani. 
• Introduzione di politiche per investimenti semplici e vantaggiose. 
 
 
Per consultare il testo completo del bilancio 2010-2011 visitare: 
 
Ministry of Railways: www.indianrailways.gov.in 
 
 
Agustawestland vince commessa da 560 mln in India   
 
 
AgustaWestland, societa' di Finmeccanica, si e' aggiudicata un contratto del valore di 560 
milioni di euro da parte dell'Aeronautica Militare Indiana per la fornitura di 12 elicotteri 
AW101 per il trasporto governativo. 
 
Soddisfazione viene espressa dal presidente e a.d. di Finmeccanica, Pier Francesco 
Guarguaglini. ''Il contratto siglato con l'Aeronautica Militare Indiana conferma la qualita' dei 
nostri prodotti, basati sull'eccellenza tecnologica, e la validita' della nostra strategia di 
espansione verso i nuovi mercati. 
 
AgustaWestland negli ultimi anni ha consolidato la sua presenza sul mercato elicotteristico 
commerciale indiano con la vendita di oltre 30 elicotteri civili e con la firma a febbraio di un 
accordo con Tata Sons per la creazione di una joint venture in India per l'assemblaggio 
finale dell'elicottero AW119 nel paese''. 
 
L'elicottero AW101 garantisce un eccellente livello di sicurezza per il trasporto di Capi di 
Stato e di rappresentanti governativi. La presenza di tre turbine assicura prestazioni e 
sicurezza senza paragoni in caso di avaria di un motore. Oltre 180 elicotteri AW101 sono 
stati ordinati o sono in servizio in diversi paesi tra i quali anche Italia, Regno Unito, 
Danimarca, Portogallo, Giappone e Canada. 
 
L'AW101 e' stato scelto dalla Forza Armata indiana grazie alle sue caratteristiche uniche 
nella sua categoria in termini di prestazioni in ogni condizione ambientale e climatica, 
spazio in cabina e confort, tecnologia di missione e sistemi di auto-protezione, sicurezza e 
ridotti costi operativi. 
 
ASCA 
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Union Budget 2010-2011 
 

 

Il 27 Febbraio 2010, Pranab Mukherjee, Ministro delle Finanze ha presentato in 
Parlamento l’ Union Budget 2010-2011. 
 
Di seguito i principali punti: 
 
In generale 
 

• Il totale del budget 2010-2011 si attesta a US$ 239, 4 miliardi, con un aumento del 
8,6% dallo scorso anno. 

• Il deficit fiscale è programmato al 5,5% del PIL. Il deficit delle entrate è  stato 
programmato al 4 % del PIL. 

 
Energie rinnovabili ed ambiente 
 

• Introduzione di una tassa di 50 rupie per ogni tonnellata di carbone prodotto o 
importato in India. 

• Aumento del budget annuale sia del Ministero per l’Ambiente e le Foreste che del 
Ministero delle Energie Rinnovabili. 

• Concessione una tantum di 200 crore di rupie per l’installazione di sistemi “Zero 
Liquid Discharge” nelle industrie tessili della zona di Tirupur. 

• Introduzione di vantaggi fiscali nel settore dell’energia solare, eolica, delle 
macchine elettriche e del LED. 

 
Infrastrutture 
 

• Approvazione di US$ 37,48 miliardi per lo sviluppo delle infrastrutture, equivalente 
al 46 % di tutto il budget stanziato. 

• Stanziamento per il settore dell’energia raddoppiato a US$ 1,22 miliardi 
• Obiettivo di costruire 20 km al giorno di strade e autostrade. 
• Introduzione di nuove politiche normative nel caso di partnership pubblico-privato 
• Esborso da parte dell’ India Infrastructure Finance Limited di US$ 4,32 miliardi per 

finanziare progetto di sviluppo delle infrastrutture. 
 
Sviluppo Rurale 
 

• US$ 14,28 miliardi stanziati per lo sviluppo delle zone rurali 
 
Agricoltura 
 

• Aumento del credito per gli agricoltori a US$ 80,99 miliardi. 
• Creazione di 5 nuovi mega food parks 

 
Finanza 
 

• La Reserve Bank of India ha intenzione di dare nuove licenze bancarie a privati 
che operano nel settore. Anche società finanziarie di stampo non-bancario 
potranno essere considerate se rispondono ai requisiti richiesti dalla Reserve Bank 
of India. 
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Educazione 
 

• Sono stati stanziati US$ 6,70 miliardi per l’educazione scolastica. 
 
Ministero delle Finanze 

 
 
Contro la crisi, il governo sostiene l’agricoltura e modernizza le infrastrutture 
 

Mantenere alto il livello delle spese pubbliche per sostenere una rapida crescita 
economica, con sostegni all’economia rurale in difficoltà e modernizzazione delle 
infrastrutture del Paese, oltre che proseguendo i finanziamenti alle imprese. Questi i 
progetti annunciati oggi dal ministro delle Finanze Pranab Mukherjee, per l’anno fiscale 
2010/2011 che inizia a marzo. 

C’era molta attesa per le scelte di New Delhi, dopo che negli ultimi mesi il Prodotto interno 
lordo (Pil) ha “registrato un significativo recupero dalla recessione globale”, con previsioni 
di crescita oltre l’8% il prossimo anno, ma dopo che c’è stato un forte incremento 
dell’inflazione, con aumenti dei prezzi alimentari intorno al 18% a gennaio. 

Mukherjee ha spiegato che “il miglioramento dell’economia incoraggia misure correttive 
fiscali” e prevede che il deficit di bilancio scenda al 5,5% del Pil nell’anno 2010/2011, 
rispetto al 6,9% attuale. Il ministro ritiene possibile un deficit del 4,8% nel 2011/2012 e del 
4,1% l’anno successivo. 

Analisti commentano che il governo vuole finanziare anzitutto i settori da sviluppare, pur 
senza rinunciare agli interventi di “stimolo”. 

Altri esperti osservano che l’India, migliorando le  infrastrutture e con aiuti all’industria, 
spera di attirare maggiori investimenti esteri. D.H. Pai Panandiker, presidente di un centro 
indiano di studi economici, spiega a Bloomberg che “abbattere il deficit è un buon segnale 
per gli investitori circa l’effettiva volontà del governo di tagliare il debito pubblico”. 

Il “maggior rischio” (come ha detto a gennaio Duvvuri Subbarao, governatore della Banca 
centrale) resta l’inflazione, che minaccia di erodere il potere di acquisto della gente e di 
aumentare i poveri. 

Inflazione grave anche perché trainata dai generi alimentari. Il governo da tempo ha tolto 
le imposte all’importazione di generi di prima necessità come riso, grano e zucchero, cosa 
che però deprime l’agricoltura interna già in difficoltà dopo gli scarsi raccolti conseguenti 
alle povere piogge monsoniche del 2009. 

Shashanka Bhide, economista capo al Consiglio nazionale, ente specializzato in analisi 
finanziarie, spiega che “l’India vuole evitare problemi di surriscaldamento [finanziario] 
come la Cina” e Mukherjee vuole trovare un bilanciamento “per sostenere la crescita e 
tagliare il deficit di bilancio per contenere l’inflazione”. 

Asia News 
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Air India vola a Milano 
 

S. Ghole, responsabile Air India a Washington, ha annunciato che nei prossimi mesi 
potrebbero essere attivati due nuovi voli: Calcutta-Washington e New Delhi-Washington, 
entrambi con scalo a Milano. 
 
Lo scalo a Milano è stato scelto per attrarre maggiori passeggeri verso l’India dai Paesi 
Europei. 
 
Business Line 
 

 
L’Orissa punta sull’industria di trasformazione alimentare 
 
 
Molto presto l’Orissa avrà una normativa completa sul settore della trasformazione 
alimentare, con l’obiettivo di incrementare, il più possibile, gli investimenti provenienti dal 
settore privato. 
 
Nel corso dell’inaugurazione di una zona dedicata all’industria agro-alimentare, il Primo 
Ministro dello Stato, Naveen Patnaik, ha sottolineato che una bozza di testo normativo è 
stata fatta circolare tra i principali “stakeholders” , con la richiesta di redigere i propri 
commenti. 
 
Patnaik ha assicurato che la nuova normativa conterrà, in modo estensivo, tutte le misure 
necessarie per sostenere  e promuovere lo sviluppo dell’agricoltura e dell’industria 
alimentare in Orissa.  
 
L’Orissa ha 10 zone agro-climatiche differenti, ricche in bio-diversità. Lo Stato ha 
raggiunto ottimi livelli di produzione nei cereali, semi per oli, spezie, legumi, frutta e 
verdura. Grazie alla condizioni climatiche, al terreno e all’ impegno costante del Governo 
locale nel migliorare i sistemi di irrigazione, l’Orissa è diventato un ottimo luogo per la 
coltivazione di una vasta gamma di prodotti. 
 
Negli ultimi anni sono state costruite 23.000 unità industriali per il settore agro-alimentare 
e della trasformazione dei prodotti, generando ampie opportunità di lavoro e con un 
investimento di 1.000 crore di rupie. 
 
Il settore della trasformazione agro-alimentare è vitale per l’Orissa, perché la maggioranza 
della sua popolazione fonda la propria sussistenza sull’agricoltura e i settori connessi. 
 
Swati Piramal, presidente di ASSOCHAM ha evidenziato come l’industria della 
trasformazione alimentare in Orissa necessiti di investimenti nel campo della tecnologia  e 
della ricerca e sviluppo per ulteriormente migliorare le potenzialità delle coltivazioni. 
 
Press Trust India 

 
 
Natuzzi sbarca in India 
 
 

La Natuzzi entrerà nel mercato indiano nei mesi di giugno-luglio 2010, affermando così la 
propria strategia di crescita internazionale. Lo rende noto la compagnia Italtec Consulting. 
In un comunicato, infatti, si precisa che Natuzzi aprirà i suoi primi due punti di vendita a 
New Delhi e Mumbai per arrivare ad un obiettivo stabilito di 70 punti vendita entro il 2012. 
Tutto questo, si sottolinea, “per diventare protagonista nell’industria dell’arredamento in  
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India, il cui giro d’affari é stimato in 9,4 miliardi di dollari”. L’obiettivo dichiarato per il 2012 
è un fatturato di almeno 25 milioni di euro. 
 
Antenna Sud 

 
Lo stato dell’economia indiana 
 
Al termine del mese scorso, l’Economic Advisory Council del Primo Ministro ha pubblicato 
un resoconto sullo stato dell’economia in India. 
 
Ecco i principali punti: 
 
• Per questo anno fiscale, la crescita dell’India si è attestata a 7,2%. 
• Nei prossimi due anni, l’economia crescerà dell’8,2% e del 9 %. 
• In questo anno fiscale la produzione agricola scenderà dello 0,2%. 
• La produzione industriale si espanderà dell’8,6%. 
• Il settore servizi crescerà dell’8,7%. 
• Nel 2010-2011, l’inflazione alimentare potrebbe far aumentare i prezzi generali. 
• Rischi di crescita dei prezzi di prodotti internazionali. 
• Nel 2010-2011, possibile taglio del deficit fiscale dell’1-1,5%. 
• Copertura della “service tax” estesa. 
• Produzione di grano identica a quella dello scorso anno, mentre quella dei legumi sarà 
 maggiore. 
• Agricoltura e energia principali ostacoli alla crescita nel medio termine. 
• Necessità di formulare una politica chiara in tema di prodotti geneticamente modificati. 
• Importanza di migliorare i sistemi di generazione di energia nucleare. 
 

 
 Economic Times 

 

 
Daimler lascia Tata e resta in India da sola 
 

Daimler ha ceduto l'intera quota nell'indiana Tata Motors, pari al 5,34%, a diversi gruppi di 
investitori. Il ricavato dall'operazione, come afferma la casa di Stoccarda, è pari a 300 
milioni di euro e rispetto al prezzo pagato originariamente rappresentano una significativa 
plusvalenza che sarà contabilizzata nei conti del primo trimestre di quest'anno.  
 
Alla base di questa decisione il fatto che i corsi azionari dei titoli Tata Motors sono saliti 
sensibilmente, in particolare nel 2009, così da permettere a Daimler un sensibile afflusso 
di capitale e un effetto sull'Ebit pari a 265 milioni. Inoltre la casa tedesca non riteneva 
più necessario mantenere la quota, che deteneva addirittura dal 1954. 
 
In India il gruppo vuole comunque continuare a rafforzare le proprie attività. Possiede, a 
Bangalore, il maggiore centro di ricerca e sviluppo al di fuori della Germania (attivo dal 
1996). La controllata Mercedes-Benz è saldamente posizionata in India, dove produce dal 
1995 (a Pune) sia auto sia veicoli commerciali e industriali.  
 
In più conta saloni di concessionari e officine in 25 città dell'India, dove nei primi due mesi 
di quest'anno ha segnato quasi un raddoppio delle vendite di auto a 800 unità in totale. 
Quest'anno sono attesi impulsi positivi sopratutto dal lancio della nuova Classe E. 
Mercedes, che nel 2009 ha consegnato 3.200 auto in India e punta a registrare un 
aumento della sua quota di oltre il 10% nel Paese.  
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Inoltre per i camion Daimler l'India rappresenta uno dei mercati del futuro, assieme a Cina, 
Russia e Brasile. All'inizio di quest'anno Daimler India Commercial Vehicles ha iniziato la 
commercializzazione del marchio Fuso. Ma anche la chiave di una nuova generazione di 
prodotti.  
 
Infatti dal 2012 a Chennai, nel sud del Paese, Daimler produrrà per il mercato indiano 
veicoli commerciali leggeri, di media portata e veicoli industriali con investimenti stimati 
entro il 2013 a oltre 700 milioni di euro. 

Milano Finanza 

 
Accordo di libero scambio India- UE  pronto per la fine del 2010 
 
Daniele Smadja, a capo della delegazione dell’Unione Europea, che ha di recente visitato 
l’India, ha annunciato che per la fine del 2010 dovrebbe essere pronto e firmato un 
accordo di libero scambio India-UE. 
 
“Il nostro mandato è di completare i negoziati per l’accordo di libero scambio il prima 
possibile, nonostante alcune questioni, quali diritti di proprietà intellettuale, lavoro minorile 
e svariati aspetti di regolamentazione, siano ancora da risolvere.” ha aggiunto Smadja. 
 
Samdja ha evidenziato come l’accordi di libero scambio darà una maggior spinta alla 
relazioni economica tra UE e India, poiché l’Europa è già il principali partner commerciale 
dell’India. Il commercio bilaterale si attesta intorno ai US$ 75 miliardi. 
 
L’Unione Europea ha, inoltre, altri progetti in India. Nel Tamil Nadu, sostiene 6 progetti di 
sviluppo, per un valore di US$ 6 milioni, mentre, con l’Associazione non-governativa 
Arunodhya, segue e finanzia un programma triennale per lo sviluppo di 25 comunità rurali. 
 
L’inviato ha sottolineato il grande interesse che l’Unione Europea ha nel sostener questi 
tipi di programma, in particolare quelli rivolti all’educazione dei bambini, al fine di 
migliorare le condizioni di vita presenti e future dei giovani dell’India ed eliminare la piaga 
del lavoro minorile. 
 
Economic times 

 
 
Nuova normativa sull’assegnazione all’asta dei lotti di gas e petrolio 

 
Fra 18 mesi, l’India avrà una nuova politica in merito alle aste dei giacimenti di idro-carburi 
per la ricerca delle riserve di petrolio e di gas. 
 
“Fra 18 mesi, dovremmo essere in grado di lanciare la nostra prima OALP ( Open Acreage 
Licensing Policy), quando la mappa di tutti i giacimenti nazionali sarà completata. 
Abbiamo dato il via alla gara d’appalto per la creazione della mappa dei giacimenti solo 
alcuni giorni fa. L’arrivo del hardware, sofware e l’inizializzazione richiederanno un po’ di 
tempo”, ha sottolineato S.K Srivastava, direttore generale di Hydrocarbons. 
 
Questa nuova normativa sarà molto utile per l’industria del settore, poichè i lotti  di petrolio 
e gas saranno in offerta tutto l’anno e non solo, come avviene adesso, in base alla New 
Exploration and Licesing Policy, a cicli. 
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In base alla New Exploration and Licesing Policy (NELP), solo un numero  limitato di lotti 
di gas e petrolio sono identificati ed offerti per le aste nazionali ed internazionali.  Ad oggi, 
il Ministero del Petrolio e del Gas Naturale ha completato 8 edizioni del NELP. 
 
Nel caso dell’OALP, invece, tutti i lotti che il Governo avrà intenzione di metter all’asta 
saranno di dominio pubblico. Qualunque società che desiderasse partecipare all’asta per 
un particolare lotto potrà farlo in ogni momento dell’anno. 
 
“Il Sistema OALP sarà più vantaggioso per gli investitori, in base a questa nuova 
procedura la società che partecipa all’asta avrà abbastanza tempo per valutare i requisiti 
tecnici dell’offerta, poiché si tratterà di un meccanismo ad andamento continuo ” ha  
commentato un analista indiano. 
 
L’ultima asta, tenutasi ad Ottobre 2009, per l’assegnazione di lotti per l’esplorazione di 
giacimenti di petrolio, ha visto 76 offerte per i 36 dei 70 lotti in offerta. Il totale degli 
investimenti all’ottava tornata è stato di US$ 1,34 miliardi. 
 
Business standard 
 

 

 
Gli Stati dell’India: Chhattisgarh 

 
 
Lo Stato del Chhattisgarh si è costituito ufficialmente il 1° novembre 2010. A nord-ovest 
confina con il Madyha Pradesh, ad ovest con il Maharasthra, a sud con l’Andhra Pradesh, 
ad est con l’Orissa, a nord-est con il Jharkhand e a nord con l’Uttar Pradesh. 
 

 

I vantaggi del Chhattisgarh 
 

• É lo Stato più ricco in termini di risorse minerarie, con 28 varietà dei principali 
minerali, incluso i diamanti. Ottime possibilità di partecipazione di privati 
nell’industria mineraria. La politica statale mineraria del 2001 ha creato ottime 
opportunità per gli investimenti privati nel settore. 

• La presenza di un grande surplus di energia ha attirato molte industrie e l’obiettivo 
dello Stato è di diventare il massimo produttore dell’energia di tutto il Paese. La 
sua posizione geografica centrale è ottimale per la distribuzione dell’energia in 
tutta l’India. Già oggi, il Chhattisgarh fornisce energia allo Stato di Delhi, del 
Gujarat e del Karnataka. 

• E’ dotato di un territorio ricco di bio-diversità. 44% dello Stato è coperto da foresta, 
con oltre 200 diversi tipi di piante e alberi. 

• Sono in corso di allestimento diversi “parchi industriali”: alluminio e metallo, 
alimentari, erbe e abbigliamento. 

• Buoni collegamenti 
• Ottima posizione geografica. Confina con 7 Stati. La strada NH-6, con collega 

l’ovest con l’est, passa attraverso alcuni dei territori maggiormente industrializzati. 
Questo consente a Chhattisgarh di svilupparsi come centro logistico e di 
stockaggio. 

 

  
Settori che offrono opportunità di investimenti 
 
Chhattisgarh offre varie opportunità di investimento. I principali settori sono: 
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Minerario 
 

- Ferro e acciaio 
- Taglio e pulitura di corundum 
- Cemento 
- Lavorazione dell’acciaio e dell’alluminio 
- Ricerca di gas metano estratto dal carbone 

 
Tessile 
 

- Seta di tipo Tassar.   
 Questo tipo di seta è esportata in molti paesi tra i quali Regno Unito, Stati Uniti, 
 Francia, Svizzera, Australia, Canada e Giappone. 
 

Agricoltura 
 

- Riso, esportato in grandi quantità nei Paesi confinanti. 
- Derivati del riso. 
- Trasformazione alimentare, cereali organici, piante medicinali e erbe. 
- Bio-diesel 

 
 
Piante medicinali e erbe 
 
 

- Integratori alimentari 
- Integratori dietetici 
- Nutraceutici 
- Cosmetici naturali 
- Oli per aromaterapia 
- Piante per la tintura: tinte naturali/vegetali per i tessuti, gli alimenti, i farmaci e i 

cosmetici. 
 

 
Per maggiori informazioni contattare: 

 
Chhattisgarh State Industrial Development Corporation:  www.csidc.in 
 
Government of Chhattisgarh: www. chhattisgarh.nic.in 

 

 
 

L’industria indiana: il settore minerario 
 
 
 
In generale 
 
L’industrie metallurgiche e minerarie costituiscono la spina dorsale dello sviluppo 
industriale, poiché fornisce le principali materie prime di un vasto numero di industrie.  
L’industria mineraria costituisce un importante segmento dell’economia indiana, avendo 
l’India una vasta scelta di risorse minerarie. 
L’India produce 89 minerali di cui 4 combustibili minerali, 11 metallici, 52 non-metallici e 22  
minerali minori. 
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Il settore minerario gioca un ruolo molto importante nello sviluppo dell’economia indiana e 
contribuisce per il 2,6% del PIL nazionale. 
 
 
Istituzioni governative nel settore minerario: 
 
Esplorazione 
 

• Geological Survey of India (GSI) 
• Mineral Exploration Corporation Ltd (MECL) 

 
Regolamentazione e conservazione 
 

• Indian Bureau of Mines (IBM) 
 
Estrazione Mineraria  
 

• Hindustan Copper Limited 
• National Aluminium Company Ltd. 

 
 
Principali società indiane del settore: Le principali società del settore minerario sono 
classificate sulla base dei minerali prodotti: 
 

• Esplorazione e produzione di carbone/lignite: Coal India Ltd, Neyveli Lignite 
Corporation, IISCO. 

• Esplorazione di Metalli (rame, bauxite, ferro, zinco, piombo, cromite): National 
Aluminium Company Limited (NALCO), Bharat Aluminium Company Limited 
(BALCO), Mineral Exploration Corporation Ltd, Bharat Gold Mines Ltd (BGML), 
ONGC, Hindustan Zinc Ltd, Hindustan Cooper Ltd. 

• Minerali ferrosi: National Mineral Development Corporation, Kudremukh Iron Ore 
Company, Steel Authority of India Ltd., Orissa Mining Corporation 

• Estrazione di bauxite e produzione di alluminio: National Aluminium Company 
• Fosfato e barite: Rajasthan State Mines and Minerals Ltd., Andhra Pradesh Mining 

Development Corporation. 
 
Società internazionali: Transworld Garnet Co, Meridian Peak Resources Corporation, 
Pebble Creek Resources, BHP Billiton, Rio-Tinto Minerals Development Ltd, Metdist 
Group, Phelps Dodge Exploration Corporation, De- Beers Consolidated Mines Ltd, Anglo-
American Exploration. 
 
 
Opportunità di investimenti 
 
 

• Vaste opportunità per investitori privati e stranieri di installare attrezzature per la 
produzione e ampia possibilità di sfruttare il grande mercato interno e le 
potenzialità di esportazione. 

• Partecipazione di società private straniere nell’esplorazione ed estrazione 
mineraria di minerali rari e di grande valore. 
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Investimenti stranieri diretti 
 

• “Foreign Equity Holding” è ammesso fino al 100% secondo la “automatic route” per 
tutti i minerali non-combustibili e non-atomici, incluso i diamanti e le pietre 
preziose. 

 
• Investimenti stranieri diretti ammessi al 100%, previa autorizzazione del Governo, 

nel settore dell’estrazione e separazione dei minerali contenenti titanio. soggetto ai 
regolamenti settoriali e al Mines and Minerals Development and Regulation Act del 
1957. 

 
Gli investimenti stranieri diretti per la separazione dei minerali contenenti titanio, sono 
sottoposti alle seguenti condizioni: 

 
•  se le attrezzature per l’aumento del valore aggiunto vengono installate in India 

insieme al trasferimento della tecnologia. 
 
•  l’eliminazione dei residui, risultanti dal processo di separazione del minerale, venga   

eseguita secondo le regole stabilite dall’Atomic Energy Regulatory Board, quali 
l’Atomic Energy Rules 2004 e 1987. 

 
L’India ha firmato alcuni Memorandum di Intesa con altri Paesi nel campo dell’industria 
mineraria, tra cui uno con l’Uzbekistan, uno con la Cina e uno con l’Australia. 
 
Per maggiori informazioni: 
 
Ministero delle Miniere: www.mines.nic.in 
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Opportunità di business 

 
Nella presente sezione proponiamo una serie di proposte commerciali che periodicamente 
giungono al Consolato Generale dell’India a Milano. Le opportunità di business segnalate 
hanno solo uno scopo informativo, starà poi agli interessati valutare la validità o meno 
delle proposte. 
 
Richieste Per maggiori informazioni contattare: 
  

Azienda esportatrice di prodotti agricoli 
organici ricerca agenti di distribuzione in 
Italia. 

Knot Worldwide Commidities 
A-12, Amrapali- II, Opp. Atithi Restaurant , 
Judges Bunglaw Road, Bodakdev- Ahmedabad- 
380015 
Tel: 0091- 9274280220 
info@knotworldwide.com 
www.knotworldwide.com 

  

Produttore di utensili in aluminio per cucina 
ricerca importatori e venditori all’ingrosso. 

Overseas Commitment 
190,Ground Florr, Shahpur Jat, Near Panchsheel Park 
New Delhi- 110 049 India 
Tel: 0091-11-26498514 
Fax: 0091-11-26854193 
overseas@del2.vsnl.net.in 
overseascommitment@gmail.com 

  

Azienda produttrice di selle per cavalli e 
articoli per animali in pelle ricerca 
importatori. 

G.R.A Exp/Imp Co. 
78/208, 1st Floor Latouche Road 
208001 Kanpur- India 
Fax: 0091-512-2308136 
grabristle_monu@sify.com 

  

Azienda produttrice di tè organici e con il 
metodo CTC ricerca importatori o venditori 
al dettaglio. 

Om Merchani Exporter Pvt.Ltd. 
10/15, Basement, Old Rajinder Nagar, 
New Delhi- 1100760 
Tel: 0091-9990156464 
om.merchant.exporter@gmail.com 
 

  

Produttore di abbigliamento ricerca agenti di 
distribuzione. 

Shilpi India 
M4/17A Dlf Phase II Gurgaon – 122012 
Tel: 0091-9910402902 
esb080652@gmail.com 
 

  

Azienda produttrice di strumenti da 
laboratorio per scuole, università, istituti di 
ricerca, laboratori industriali ricerca 
importatori italiani. 
 

Beeko Scientific Industries 
994, Begali Street 
Ambala Cantt-133001-India 
Tel: 0091-171-2631673 
Fax: 0091-171-2600173 
beekoindia@hotmail.com 
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Valute 

 Tasso di Cambio                   
Rupie Indiane (INR) 

Euro 0.016020 

US Dollar 0.021938 

           Aggiornato al 15  Marzo 2010   

          

Eventi 

 

 

In India 

 

 
Fiere 

 
I.T. India Fair 
New Delhi, 26-29 Marzo 2010 
IT India è un ottima piattaforma di marketing per i prodotti, per le importazioni ed 
esportazioni, investimenti commerciali e joint ventures nel settore dell’IT. 
www.indiatradefair.com 
 
Power-Gen India and Central Asia 
New Delhi, 21-23 Aprile 2010 
Power-Gen India and Central Asia è l’evento principale dell’industria energetica, evento 
che mette in contatto migliaia di professionisti del settore energetico di tutto il mondo e 
fornisce illimitate occasioni d’affari in uno dei mercati internazionali più interessanti. 
www.power-genindia.com 
 
International Machine Tools Expo 2010 
Mumbai, 6-9 Maggio 2010 
L’Expo sarà il punto d’incontro per i professionisti del settore. Saranno esposte una 
gamma completa di macchine funzionanti, usate e di vecchia manifattura, sistemi di 
controllo qualità e attrezzature, accessori, beni di consumo e software. 
www.tradeindia.com 
 
Footwear Materials Manufacturing and Technology India 2010 
New Delhi, 7-10 Maggio 2010 
Footwear Materials Manufacturing and Technology India 2009 è l’evento più importante 
per i produttori indiani e stranieri, per mantenersi in contatto con le ultime tendenze della   
moda, del design e della tecnologia nel settore delle calzature. Sarà un ottimo luogo 
di incontro tra i produttori di scarpe, i produttori di componenti, i costruttori di macchinari e 
ivenditori. 
www.aplfindia.com 
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Contatti  
 
 
Consolato Indiano in Italia:  
 
Consulate General of  India  
Via Larga, 16  
20122 Milano  
Italia Tel: 02-8057691, 8690314  
Fax: 02-72002226  
@:servizi.commerciali1@consolatoindia.com 
 

 

Camere di Commercio in Italia: 
 
Federation of Indian Chambers of 
Commerce and Industry (FICCI) - Italia 
Via Michele Diverio,1 
10023 Chieri – Torino 
Tel.:348 5601208-334 6457431 
@: rsimon@ficci.com 
www.ficci.com 
 

Banche: 
 
State Bank of India 
Via Rugabella, 1 
20122 Milano (MI) 
Tel: 02 86461019 
www.statebankofindia.com 
 

 
Camere di commercio In India : 
 

 

The Associated Chambers of Commerce  
and Industry in India (ASSOCHAM)  
11, Community Centre,  
Zamrudpur,  
New Delhi - 110 048  
Tel: 011-6446332, 6292310-13  
Fax: 011-6451981, 6292319  
@: assocham@sansad.nic.in  
www.assocham.org  

Federation of Indian Chambers of  
Commerce and Industry (FICCI)  
Federation House,  
Tansen Marg,  
New Delhi - 110 001  
Tel: 011-3738760-70  
Fax: 011-3721504, 3320714  
@: ficci@ficci.com 
www.ficci.com 

  
Confederation of Indian Industry (CII) 
The Mantosh Sondhi Centre 
23, Institutional Area, Lodi Road 
New Delhi - 110 003 (INDIA) 
Tel: +91-11- 24629994-7 
Fax: 1-11-24626149 / 24633168 
@: ciico@ciionline.org 
www.ciionline.org 
 

India Trade Promotion Organization 
Pragati Bhawan, Pragati Maidan,  
New Delhi-110 001, 
@: itpo@itpofrankfurt.com 
www.indiatradefair.com 
 

India Brand Equity Foundation 
249-F Sector 18 
Udyog Vihar Phase IV 
Gurgaon 122015 Haryana 
India 
@: ceo@ciionline.org 
www.ibef.org 
www.cii.in/InvestItaly    
 
 
 
 

 

Per non ricevere più la newsletter scrivere a: servizi.commerciali1@consolatoindia.com 


